

Introduzione:

Viene portato in scena il ‘Carro’ che nasconde tutti gli attori e gli oggetti. La briglia che conduce il Carro è portata in Piazza dal Giullare Banditore che presenta al pubblico lo spettacolo, prepara il ‘Cerchio’ e posiziona il ‘Principio’. 

Signori e Signore, Madame e Messeri, 

prestate ascolto, volgete sguardi e orecchie, 

terminate di parlare e preparatevi ad ascoltare, 

la gran Compagnia dei Focolieri di Ludika 1243, 

vi narrerà ora le disavventure di due buffoneschi 

individui, il Cavalier Fortunino e il suo curioso 

scudiero Martino, che molte cose videro e fecero, ed 

è loro interesse a Voi narrarlo, vostra cortesia riceverlo

ed apprezzarlo.

Ecco a voi la loro Storia! 

L’IMMAGINE DELLA COMMEDIA 
FORTUNINO  
(entra in scena da “dentro” il Carro) Lor signori non se lo immaginano neppure! Non possono aver favella nel raccontare… Il fatto è che ieri sera si fece una commedia all’improvviso, alla italiana, in presenza di tutte le gran dame, che, quantunque le più che vi erano non intendevano lo che dicevano, pure fece tanto bene e con tanta grazia il magnifico attore,  messer Orlando, colla sua maschera de lo Zanne, che smascellare e gioire a tutti fece. 
MARTINO 
(entra in scena da “dentro” il Carro)  Siatemi cortese a dirmi lo soggetto di quella.
FORTUNINO
E che a raccontarla vi e’ alquanto impedimento. Avreste dovuto vedere… l’amore… il comico…. L’arme e il dispetto!   

MARTINO 
 Ditemi quanti personaggi furono? 

FORTUNINO 
 Dieci almeno, ma sì rapidi e cangianti da parerne tre dozzine! 

MARTINO 
 E come si comincia il fatto? 

FORTUNINO
Immaginatevi di veder seduti due ricconi… (la carrozza si abbassa lentamente e Fortunino e Martino si  siedono sopra) due panciuti signorotti che non passan attimo senza mandare sospiri all’area e lagrime al suolo.

MARTINO        
 Sempre infelici perché voglion divenir più ricchi!   

FORTUNINO 
Bell’e pensato! Costoro istavano su di una sontuosa carrozza, al rapido trotto di ---- ronzini. Ehi Hooop! 

La carrozza si solleva e viene portata da tutti gli attori. Alternati uomini e donne, davanti i due zanni ad osservare la strada. Viaggio.

MARTINO 
(spaventato) E dove si recavano? 

FORTUNINO
Nulla di ciò sappiamo e tantomeno sapremo, ma viaggiavano e, tenendosi, forti… cantavano (si affacciano i due zanni amanti che guideranno il carro in giro per la piazza)
FIORI DI LOTO - Cantata tratta dagli ‘Acusti Mantico’.

(donne)

NEI FIORI DI LOTO CHE CRESCONO ALTI

(uomini) 

CERCO UN RIMEDIO PER IL MIO DOLORE 

(donne)

NEI CICLI DI LUCE DI TORRIDE ESTATI 

(uomini) 

NEL BUIO DEI COMPITI PIU’ DISPERATI 

(donne)

IN COSE CHIARITE PER MODO DI DIRE 

(uomini) 

IN COSE CHE MAI (pausa) UNA VOCE PRONUNCIA

(donne)

NEI GIORNI FURTIVI UNO SGUARDO CHE BRUCIA 

(uomini) 

PAROLE COMPLESSE PER TE CHE DORMIVI 

(tutti)

CERCO UN RIMEDIO, PER IL MIO DOLORE 



CERCO UN SOLLIEVO CHE DURI PER GIORNI




CERCO IL PROBLEMA, E LA SOLUZIONE




CERCO UNA MAPPA CON TE CHE RITORNI




POTREI DIRTI TUTTO MENTIRTI PER ORE




PER NON DIRTI CHE TU SEI (donne) IL RIMEDIO E IL DOLORE 
FORTUNINO (urlo)
Giunti che furono dove giunta era la strada fermarono la rapida corsa. (il carro si ferma)
MARTINO 
E si sgranchirono i piedi? (il carro si abbassa e i due scendono)
FORTUNINO 

Più che altro fecero prendere un po’ d’aria alle brache.
MARTINO 

E che fu?          
FORTUNINO 

Videro e spiarono due amanti che si erano appartati. 

SCENETTA DEGLI AMANTI (Zanni)
 (Lo Zanni uomo cerca di avvicinarsi il più possibile alla sua amata che lo evita fuggendo via) 

UOMO:

Oh me fortunato!

DONNA: 

Oh me infelice!
UOMO:

Ecco che arriva chi io adoro.

DONNA: 

Ecco che arriva la scocciatura.

UOMO:

Quanto siete bella!

DONNA: 

Si amore mio, grazie, ma non ho tempo.
UOMO:

Ma allora non vedete…
DONNA: 

Che cosa?

UOMO:

Che l’amore impietoso che io provo mi distrugge.
DONNA: 

Sì, sì, ma ho da fare….

UOMO:

Ma non vedete…

DONNA: 

Ma sì, ho visto!

UOMO:              Non vi siete accorta mia signora che vi è caduto il fazzoletto. (prende il telo che copre il “carro” rivelando la presenza di tutti gli attori che, sorpresi, indicano il telo con un sonoro TA-DAAAA!!!!)
DONNA: 

Per favore ridatemelo.

UOMO:

No! Mi serve mio amore.

DONNA: 

E a far cosa?

UOMO:

A medicare le ferite del mio cuore.

DONNA: 

Va bene, ridatemelo e vi darò un bacio.

UOMO:
SIIII! Allora ci sistemeremo qui… (crea un giaciglio con una persona del pubblico buttando il telo in un angolo)
DONNA: 

Si, ma fate presto….



Ma così stiamo scomodi. (distrugge il giaciglio)
UOMO:              Poggeremo questo qui, loro così… (crea un nuovo giaciglio)
DONNA: 

Ma è troppo faticoso! (lo distrugge)
UOMO:              Allora ci sdraiamo qua, poggiando così… (crea un nuovo giaciglio)

DONNA:

Mi sembra complicato.
UOMO:

Possiamo fare….     
Seguita un poco su improvvisazione. Quattro attori creano la struttura base della “sedia”; i due zanni scelgono le persone fra il pubblico da far adagiare sugli attori. La relazione fra i due zanni muta, e questa volta è la donna ad inseguire l’uomo che scappa.
DONNA: 
Sentite, perché la dovete fare così articolata. Venite qui e io vi do un piccolo bacio!

UOMO:

Sicura?? (prende uno del pubblico e lo fa adagiare sulla sedia)
DONNA: 

Sicura!

UOMO:

Veramente?? (prende uno del pubblico e lo fa adagiare sulla sedia)
DONNA: 

Veramente!

UOMO:

Lo fate? (prende uno del pubblico e lo fa adagiare sulla sedia)
DONNA: 

Lo faccio!

UOMO:

Posso? (prende uno del pubblico e lo fa adagiare sulla sedia)
DONNA: 

Potete!

(Scena del bacio. A questo suono i portatori se ne vanno e il gruppo dei seduti rimane bloccato in equilibrio. Gli zanni  prendono il telone e, coprendosi, cominciano a divincolarsi sotto il loro talamo)

DONNA: 

Oh, amore mio!!!

UOMO:

Si, ma avevate detto… scusate.. 

DONNA: 

Amore… 

UOMO:

Avevate detto solo un bacio! Aiuto…Aiuto…

(Non appena Martino comincia a parlare tutti  tornano alla scala, dopo aver aiutato i quattro del pubblico ad alzarsi; nel frattempo i due zanni si tolgono le maschere. Rimane solo Roberto)



MARTINO 
Mi scusi Messer Fortunino… Ricapitombolando

FORTUNINO 
Ricapitolando! (Martino guarda il pubblico con una faccia stupita: non ha capito il perché della strana richiesta di Fortunino ma ordina a Roberto di fare  una capriola)

MARTINO 
Dicevo, per ricapitombolare

FORTUNINO 
Ricapitolando! (Roberto fa una seconda capriola)

(Intanto di nascosto i due Zanni passano a due servi di scena le loro maschere e quelli, invisibili,le portano alla scala)

MARTINO 
Insomma ieri il magnifico attore ha raccontato la storia di due ricchi signori che, dopo un viaggio… 

FORTUNINO 
Ma che fa?

MARTINO 
Ricapitombolo

FORTUNINO 
Ricapitola. 
(Roberto fa una seconda capriola)

FORTUNINO
Ma perché fa capriole, signor Martino?

MARTINO   
E’ lei che me lo chiede?
FORTUNINO 
Va bene, finisca di Ricapi…tombolare.

MARTINO         Questi due Signori, scesi dalla loro carrozza, videro una scena tra amanti… 

FORTUNINO 
(Fortunino, incerto, va verso il talamo, solleva la coperta e fa un gesto come per dire “E’ proprio così” e aggiunge) Ebbene si!
MARTINO        (Martino fa una faccia dubbiosa e passa tra il pubblico. Non ha il coraggio di parlare, ma poi sbotta). 
E che diavolo c’e’ d’interessante in tutto questo? 

FORTUNINO 
E’ solo l’inizio… portate pazienza Signor  Martino, portate pazienza. (Rullo    di tamburo che preannuncia ‘ECCE GRATUM’) Sentite? 

MARTINO 
Si…
FORTUNINO
Dovete essere paziente e sarete ripagato, molto più di quanto avrete investito, che e’ solamente attesa, ascolto e silenzio!

(Ecce Gratum inizia con una tonalità bassissima: gli stessi attori sono piegati come se stessero salendo una collina. Mano a mano loro si alzano e la tonalità aumenta fino a diventare altissima)


Ecce gratum et optatum 
ver reducit gaudia: 
purpuratum floret pratum, 
sol serenat omnia. 
iam iam cedànt / tristìa!

iam iam cedant trìstia! 
estas redit nunc recedit, 
hiemis sevìitia.


 (Arrivano una fila di 6  Monaci, con la fila di 6 Pretendenti cantando la prima strofa di ECCE GRATUM) 
MONACI


Madama Carlotta, 



SARA




Madre di Madama Rosina, 


GABRIELE




E’ stata portata in questo crocicchio, 
FRANCESCA




perché è giunto il tempo, 


FEDERICONE




che la giovane abbia un marito! 

STEFANO




Tanti sono stati i suoi pretendenti, 

ALEX




Troppe le tentazioni, 



SARA




E’ giunto il momento di scegliere 

GABRIELE




Uno sposo, un meritato sposo! 

FRANCESCA




In questa piazza noi, 



FEDE3




Monaci del ‘Matrimonio’ 


STEFANO




Apriamo la gara per sposare 


ALEX




(tutti) La Dama Rosina. 

Sequenza della Richiesta di Matrimonio 

- MADRE


    IO SONO LA MADRE DI DAMA ROSINA




     E VOGLIO CHE PRENDA MARITO

                                   A VOI PARE SIA ANCORA BAMBINA

                                             ED HA UN BEL VOLTO PULITO…

                                             MA IO PER LEI CERCO UN SPOSO, 

                                             ANCHE DUE SE A LEI VA’,

                                             CAVALIERE FIERO E FOCOSO,

                                             FIERO E FOCOSO, AH, AH, AH, AH! (tutti)
- PRETENDENTI
    SIGNORA…
                                   PER POTERLA NOI SPOSARE

                                             COSA DOBBIAN SAPER FARE?

                                             PER POTERLA NOI SPOSARE

                                             SIAM DISPOSTI A GAREGGIARE

                                             (SEMPRE CHE NON CI SI DEBBA AMMAZZARE)

                                             (SEMPRE CHE NON CI SI DEBBA AMMAZZARE)

(La prima volta che i pretendenti dicono questa parte lo faranno con aria baldanzosa e mostrano il loro valore (flettendo i muscoli o gonfiando il petto). Dopo ogni prova, però, mostreranno sempre più acciacchi e meno determinazione a chiedere in sposa la dama Rosina)

MADRE 

              IN QUESTA PUBBLICA FESTA
                                               NEL 1243

                                               DIMOSTRA LE TUE GESTA

- SALTA  A TRE PER TRE
- COSTRUISCI LA TORRE DEL RE

- FA LA RUOTA E ATTERRA DA ME
- CAPRIOLA MORTALE OLE’

- VERTICALE SUL COMPAGNO CHE C’E’
MADRE (Non aspetta la conclusione della prova, ma dileggia i pretendenti rivelando loro di non essere lo sposo)                    HAI VINTO LA TENZONE
                                             SEI STATO VALOROSO

                                              FORTE COME UN LEONE
                                              MA ANCORA NON SEI IL SUO SPOSO!

PRETENDENTI  (Alla fine delle prove saranno pieni di ferite e di botte subite)




      NOI TUTTI VI RINGRAZIAMO

MA NON CREDO CHE CI SPOSEREMO      
                                               LA DAMA ROSINA BRAMIAMO
                                               MA UN’ALTRA CE NE TROVEREMO!
                                               MENO FATICA FAREMO!
                                               LA VITA SALVA AVREMO!

 TANTA ENERGIA NON SPRECHEREMO!

DAMA ROSINA 
Carissimi Monaci, gentile pubblico 





(state dalla mia parte!) Io non desidero che 





queste gare decidano il mio sposo… 





Io sono innamorata… e so già con chi mi 





sposerò. Io amo… Io amo…


(cercando tra il pubblico, mentre il Gruppo nasconde il nuovo Zanni che si prepara) 





Io voglio sposare… LUI! 

Unitamente Monaci, Madre, Pretendenti… 




Non hai provato il tuo coraggio, 





non hai dimostrato di essere 






intelligente, 



SARA 




agile,





GABRIELE 




furbo, 




FRANCY




rapido, 




FEDE3




scaltro, 




STEFANO




saggio, 




ALEX
FEDERICO2

Io proverò di meritarmi Dama Rosina…





Libererò questa cittadina del 1243 da ogni male: 





sconfiggerò i Giganti della Valle, 





chiederò il segreto della vita all’Uomo della Luna, 





e affronterò il Drago.





Quando avrai fatto tutto questo 
ALEX+ROBERTO




Potrai sposare Dama Rosina, 

ERIKA+SARA




Fino ad allora, 



GABRIELE+OMAR




noi aspetteremo 



FEDERICONE+FRANCY




e porteremo via Madama Carlotta 
MARTINA+CHIARA




e Dama Rosina. 



MARIA LUISA+MAX
(vanno via canticchiando ‘Ecce Gratum’ a bassa voce)

FORTUNINO 

Così il povero amante rimase da solo! 

MARTINO


Con la mente carica di dubbi e di preoccupazioni. 

Tutti 


Pensando alle molte prove da affrontare. 

SARA 
Il nostro povero Zanni, amante della bella Dama Rosina, per dimostrare il suo ampio coraggio, prese armi bagagli e…

Federico (con la maschera) stacca dalla scala il grande vaso, lo porta al centro della Piazza e ci si infila lentamente. Intanto il Gruppo si dispone ad ampio cerchio. Erika e Massimo sganciano dalla scala i due paia di trampoli, si siedono sulle spalle di Omar e Federico P. e vengono aiutati da Roberto e Gabriele. Wanda e Francesca coprono con il telo e si preparano ai suoni della foresta.
SARA 


Lo Zanni ha ricevuto il vostro congedo, 
                                        frati del matrimonio e pubblico gentile, 
                                        ditegli addio, fratelli, addio!
                                         S’inchina a voi lo Zanni e prende commiato.
                                         E’ giunto per lui un richiamo d’amore ed è 
                                         pronto al lungo viaggio…

GABRIELE

Come ha dichiarato affronterà i Giganti della Valle!

Federico comincia a ruotare con il suo vaso e Chiara, Stefano, Maria Luisa, Valentina, Enrico, Sara, Martina e Serenella lo saltano. Dovrà andare nelle quattro direzioni prima di fermarsi e scendere nel bosco.
FEDERICO2

Si parte!! OUEHHH!!

I saltatori cominciano a saltare sopra o intorno al vaso in ordine casuale, tranne Chiara che sarà sempre l’ultima.
SALTATORI

La strada che hai preso





ti sembra tanto buona?





Alludiamo al fatto che sei





innamorato!!





Voglio proprio vedere





la tua faccia





quando arriverai dai Giganti





e dirai “Adesso basta!





Non giochiamo più, amore sì,





ma voglio vivere!”





Se puoi torna indietro ora,







non esagerare…






Dalla paura ci rimarrai secco!





Beh, e se anche superassi i Giganti





Non puoi neppure immaginare





L’Uomo della Luna e…







Il Drago!





Ah!





Ah!





Ah! (Chiara)


Il vaso viene fermato. Federico ne esce sollevandolo sopra la testa… Spaesato si guarda intorno e tutti sono immobili nella posizione dove di trovavano allo stop. Chiara è la più vicina, chinata a terra. Lo Zanni non la vede e gli cala sopra il vaso. Poi ci si siede sopra e si asciuga la fronte.

FEDERICO2

Ora entrerò in questo Bosco, coraggio, coraggio!!!

Si alza e comincia a girare attorno al vaso. Parte la sequenza sonora del Bosco…

GABRIELE
“IIIIIHHHH” (diverse volte)

FEDERICO2      (racconta dell’entrata nel Bosco dello Zanni interrompendosi ad ogni verso di Gabriele e concludendo con la parola “INSETTI”)

MASSIMO

mosca

SERENELLA
cicala

VALENTINA
grillo
SARA

rana che inghiotte gli insetti (che continueranno a sentirsi in modo ovattato)

CHIARA
salti della rana (ad ogni salto il rumore degli insetti cessa per un istante per poi riprendere)

OMAR

albero
WANDA

albero
MARIA LUISA
albero
FRANCESCA
gufo
STEFANO
(urlo) “Ho bisogno d’aiuto!” (a queste parole tutti gli altri suoni si interrompono per creare l’eco “uto…uto…uto…)
ENRICO

lupo
MARTINA

scimmia

FEDERICO2
(al terzo ululato) tuono
TUTTI

gocce di pioggia
GABRIELE
pioggia su un ombrello
FRANCESCA
gufo

SERENELLA E SARA
 passi dei giganti








STEFANO

(spaventato) “Chi… chi sei?”

TUTTI

(quando i giganti si mostrano) AAAAHHHHH!!!!


Quando stanno per arrivare i giganti lo Zanni, spaventato, si avvicina al vaso per ripararsi ma Chiara cammina via sempre da dentro il vaso, così lo Zanni si volta e si spaventa. Scappando via dona la sua maschera a Maria Luisa che ne prende il posto. Wanda e Francesca tolgono il telo ed appaiono i Giganti.
MASSIMO
Vi era un tempo lontano nel quale nessuno aveva il coraggio e l’ardire di svegliare un gigante

ERIKA
Vi era un’epoca nella quale i Giganti erano molto rispettati (lo Zanni è spaventatissimo)


MASSIMO
Oramai voi piccoli umani non credete più in nulla, non riuscite a vedere il colore del Cielo!
ERIKA

Non sapete contare il tempo

MASSIMO
Non ascoltate neppure il dialogo delle nuvole e delle valli

FEDERICO
Io non capisco nulla di quello che state dicendo! Vi voglio affrontare come prova di coraggio, per meritarmi la mano della bella Dama Rosina
ERIKA E MASSIMO
AH!
ERIKA
E che razza di coraggio vorresti mostrare se neppure puoi parlarci faccia a faccia.

MASSIMO
Se risponderai a questo indovinello guardandomi negli occhi, allora avrai vinto la sfida

ERIKA
Che i venti parlino…

MASSIMO
… e raccontino a questa buffa epoca medioevale (detto con disprezzo) il quesito!

Gli spiriti compiono un largo giro orario della Piazza sussurrando l’indovinello “Alta l’uomo la sa porre…” eccetto Valentina (che aiuterà Erika), Federico P. (che aiuterà Massimo) e Omar per la Torre. Finito il giro tutti vanno alla scala a mettere le maschere neutre ed a prendere gli strumenti musicali.
FEDERICO
Alta l’uomo la sa porre? E’ la Torre!! (sale su Omar che la porta davanti a Massimo) Ti ho risposto e ti guardo in viso. Ho vinto!
Massimo crolla (tenuto da Federico P.) ed Erika crolla (tenuta da Valentina); vengono trascinati alla scala ed aiutati a togliersi i trampoli. Intanto Maria Luisa Scende

FEDERICO
Ora il più è fatto, devo solo crescere ancora, verso la Luna!!
Fa un inchino e si toglie la maschera che passa a Omar

OMAR
Per arrivare all’uomo della Luna devo cantare una melodia per le stelle che brillano di notte e accompagnano nobilmente questa Dama Lattea.

Parte la melodia suonata in coro….Tutti si muovono come gli Spiriti nella Piazza e cantano; gli unici senza strumenti musicali sono i portatori di Fune, Federico e Gabriele. Gabriele prepara le file e Federico pone la fune



OMAR
(si sdraia per terra a braccia aperte) Vedo avvicinarsi l’ombra della Luna!
GABRIELE
Costoro sono solo i bagliori lontani, i riflessi sull’acqua, il baluginìo in uno specchio della figura dell’Uomo della Luna… Ma se vorrai avvicinarti dovrai parlare con loro… Ecco Dain, il raggio bianco.

Tutti tengono la fune

OMAR
Tu sei Daìn, un raggio di Luna?

FEDERICO
(salendo lentamente sulla corda) Salendo molto in alto io ti rispondo… (poi ridiscende e tocca Omar)

GABRIELE
Ecco Silen, riflesso sull’acqua.

OMAR
Bella Silen io vorrei incontrare l’Uomo della Luna…

MARTINA
(salendo lentamente sulla corda) Non ti dimenticare che esiste solo il movimento… (poi ridiscende e tocca Omar)

GABRIELE
Una goccia d’argento, Uhnya.

OMAR
Vorrei chiedere a Lui di osservare il futuro
CHIARA
(salendo lentamente sulla corda) La Luna sale e scende: tu la aiuterai? (poi ridiscende e tocca Omar)

GABRIELE
L’immagine del desiderio, ove vedrete ciò che cercate, Merwin.

OMAR
Potrò mai sposare dama Rosina?

WANDA
(salendo lentamente sulla corda) Io ti ho già scelto, ma tu saprai raggiungermi? (poi ridiscende e tocca Omar)

GABRIELE
Molti sono i dubbi nella mente del povero Zanni, molte le domande, poiché il Riflesso della Luna e il suo miraggio non sono chiari né trasparenti. L’uomo della Luna è in grado di leggere nel futuro; osservando il mondo da lontano può narrarne ogni trama…Ma ciò non significa che sia chiaro o comprensibile 
OMAR
Io desidero comunque incontrarlo; voglio affrontare la verità sul mio amore per la Dama Rosina…
GABRIELE 
Hai affrontato il bosco, sconfitto i Giganti, parlato con noi spiriti… Ed ora potrai incontrare l’Uomo della Luna!

ENRICO
(Pronto sulla scala sorretta da massimo, Alessandro, Gabriele e Federicone) Qualunque domanda tu vuoi pormi, o piccolo e lontano Zanni, sappi che non esiste una sola risposta.

CORO
Non una sola risposta…

OMAR

Io vorrei…
ENRICO
(interrompendola) La dama Rosina ti ama, e molto, ma ti sei mai chiesto se vale la pena di compiere questo lungo e interminabile viaggio, di sconfiggere spiriti, giganti e draghi, di tanto affaticarti?

CORO
Tanto affaticarti…

OMAR

Ma la amo…
ENRICO
(interrompendola) Se sapessi rinunciare per valutare il valore della tua vita o del tuo tempo, riusciresti a conquistarla, ma se desideri arrivare da lei senza rinunce, dimostrando di poter vincere ogni cosa, non la potrai più rivedere…
CORO
Più rivedere…

OMAR

Io voglio sposarla…
ENRICO
(interrompendola) Rinuncia e ci riuscirai.

OMAR

Basta! Questa storia non ha senso! Basta! Basta! Basta!

(tutti si bloccano)

MARTINO
Vedete caro pubblico, quanto è buffo il mondo, tanto è strana la storia di Messer Martino! Questo povero innamorato di uno Zanni, così piccolo e indifeso, per sposare una Dama viene messo alla prova (così gli han detto di fare i monaci) e lui affronta Giganti, boschi, magie… Ma ora dovrebbe tornarsene a casa! L’Uomo della Luna ha parlato e gli ha sconsigliato di uccidere il Drago.

FEDERICO
Ma è difficile Messer Martino capire quando è il momento di rinunciare… Lo zanni non capisce che fermandosi ora potrebbe tornare da vero vincitore! Vogliamo sempre strafare noi uomini!
FORTUNINO
Ve l’avevo detto che era una grande storia quella dello Zanni. Grande quanto triste! Ma sapete, signori e signore, che tutti credono di vincere quando arrivano per primi…
FEDERICO
Quando sono i migliori…

MARTINO
Quando battono gli altri…
FORTUNINO
Ma alcune volte ciò che si ha ci può bastare!

MARTINO
Come la vostra fortuna, signor Fortunino?

FORTUNINO
Certo, ne basta poca, perché volerne di più?

MARTINO
Come la mia altezza?
FORTUNINO
Ma certamente: cosa ne fareste di 20 o 30 pollici in più?
MARTINO
Come… (indica tre cose appartenenti al pubblico (ex occhiali,  vestito, parrucchino, etc.) e Fortunino risponde a tono)
FEDERICO
Ma lo Zanni ha deciso! Non è bastato affrontare i Giganti e parlare con l’Uomo della Luna; lui vuole uccidere un drago… E quindi che Drago sia!
LALLA
Quando i Draghi arrivano, la terra trema! 

(saltatori (Alessandro, Federico2, Enrico, Omar, Erika, Chiara) battono i piedi al ritmo di Gabriele gridando “MORRIGAN!”)
 LALLA
L’aria si illumina e brucia!

DRAGO
(Federico3, Stefano, Wanda, Francesca) (voci maschili) Tu, povero zanni… (voci femminili) sei venuto a scontrarti con Morrigan! 

LALLA
Io non vorrei farti del male, ma devo sconfiggerti per dimostrare il mio amore a Dama Rosina! 

DRAGO
(voci maschili) Morrigan ti mostrerà… (voci femminili) la verità!, 

LALLA
Fatti coraggio povero Zanni!

DRAGO
(voci maschili) Ascoltami umano, non ti rendi conto… (voci femminili) che non è scontrandoti con un antico drago che dimostrerai il tuo amore…

LALLA
Siii! Io ti ucciderò e Rosina mi stimerà per questo!

DRAGO
(voci maschili) Sii te stesso, non fare sciocchezze… (voci femminili) E’ il solo modo per vincermi. Io ti lascio andare!

LALLA
Noo! Io sono coraggioso e ti affronterò! 

DRAGO
(voci maschili) Mi hai già affrontato… (voci femminili) Ora torna a casa!

LALLA
Io porterò a Dama Rosina il tuo cuore, Drago!

 DRAGO
(voci maschili) Non dire sciocchezze… (voci femminili) I Draghi non vanno uccisi. Sono anziani e saggi, vanno difesi, come alberi e sassi antichi!

LALLA
Basta non voglio ascoltarti! Per amore questo e altro! 

7°Fuoco e Fiamme. 

DRAGO
(voci maschili e femminili) Per amore si deve amare, non uccidere o attaccare. Addio!
LALLA
Aiutoooo!!!  

8° Il drago mangia lo Zanni

FORTUNINO E MARTINO Mi dispiace piccolo Zanni. Questa è la verità: amore  o non amore, essere se stessi, nella propria piccolezza è la vera grandezza!
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